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Il 9 febbraio elezioni dei Consigli di circolo nelle elementari 

L'impegno, le idee, il voto delle masse popolari 
per cambiare la scuola e rinnovare la società 

Occuparsi 
subito 
del futuro 
dei figli 
Votate per 
u n a scuola pubbl ica p e r l'Infanzia, g ra tu i t a e a p e r t a 
a tu t t i 
u n a scuola dell 'obbligo a t e m p o pieno, che el imini la 
p iaga delle bocc ia ture e delle lezioni pr iva te 
u n a scuola socialmente gest i ta 
u n a scuola senza discr iminazioni di classe, di sesso, 
d i idee politiche e religiose, che non emargini 1 più 
deboli e gli handicappa t i 

I genitori 
possono d a r e un cont r ibu to decisivo per cambia r e la 
scuola e l'aria funzionare: c iascun lavorator i ha mol te 
cose d a di re sul la base del l 'esperienza della v i ta e 
dell 'educazione dei figli 

I maestri 
nella col laborazione con i geni tor i degli scolar i pos
sono conqu i s t a re una più ricca d igni tà sociale, u n p iù 
qualif icato ruolo professionale , u n p iù largo campo 
p e r l 'azione educa t iva 

Il personale non insegnante 
p u 6 vedere f ina lmente r iconosciuto il suo ruo lo Indi
spensabi le nel processo educat ivo 

Il PCI chiama tutti i lavorato
ri e i cittadini democratici a 
respingere ogni manovra di 
divisione e a battersi uniti, in
sieme con gli insegnanti de
mocratici, con il loro impegno, 
il loro voto, la loro partecipa
zione per 

UNA SCUOLA UTILE AI LORO FI
GLI E ALLA SOCIETÀ' 

UNA SCUOLA APERTA AI PRO
BLEMI DEI LAVORATORI, DE
MOCRATICA E ANTIFASCISTA 

Di quale politica 
la scuola 
ha bisogno 

Le bugie di chi non vuole il rinnovamento 
1 - NON E' VERO 
che la par tec ipazione dei genitori n o n serve e anzi 
c r e a confusione, perché gli insegnanti s a rebbe ro gli 
unici a sapere come si deve far scuola. Chi sost iene 
ques to , mi ra a l a r d is in teressare i genitori alle ele
zioni. Se 1 padr i e le m a d r i non par tec iperanno al voto o 
lo d a r a n n o casua lmente a chi garant isce di « non di
s t u r b a r e » l'azione degli insegnant i , cont r ibui ranno, pur 
senza volerlo, a lasciare la scuola così come è ora cioè 
ma l organizzata, spesso Inutile, s empre d lscr lmlnat r lce 
ve rso i bambin i che provengono dal ceti meno abbient i . 
Sono Invece propr io gli insegnanti più consapevoli dei 
loro compit i a richiedere il con t r ibu to dei genitori ed 
a volere che esso avvenga non più, come è s ta to finora, 
n livello Individuale m a sia collettivo, e laborato cioè 
a t t r a v e r s o lo scambio e l 'elaborazione comune di espe
rienze d i posizioni cr i t iche. 

2 - NON E' VERO 
ohe solo 1 genitori « colti » possono far sent i re 11 loro 
p a r e r e e che convenga perc iò eleggere un icamente rap
p resen tan t i che abbiano una qualifica sociale o un titolo 
d i s tud io elevato. La scuola a t tua le funziona ma le e 
serve a poco propr io perché non r i sponde alle reali 
esigenze del ragazzi, ignora la vi ta che essi conducono 
ogni giorno a casa , nel paese, nel quar t ie re . Il pad re 
che lavora In fabbrica o nel campi , l 'artigiano, la ma
d r e opera la o lavorante a domicil io o casal inga hanno 
anch'essi preziosi cont r ibut i da po r t a r e alla scuola, poi
ché essi « s a n n o » molt iss ime cose util i per l 'educazione 
e l ' Istruzione del loro figli, sono por ta tor i di esperienze 
di lo t ta e d i vita che sono anche val idissime esperienze 
d i cul tura . 

Cosa si deve fare nei prossimi giorni 

3 - NON E' VERO 
che le elezioni nelle e lementar i siano poco Important i e 
che quindi 11 genitore che ha poco tempo potrà inte
ressars i « d o p o » dei problemi scolastici del propri fi
gli. P ropr io dalle e lementar i e, anzi, addi r i t tu ra dalla 
scuola m a t e r n a , si decide il p.u delle volte II «des t i no 
scolastico » del ragazzi. Un insegnamento veramente 
aper to , moderno, democrat ico sviluppa proprio nel pri
miss imi anni dell ' intanzia tu t te le capaci ta del bambino, 
lo me t t e in grado di aver fiducia in se stesso, dà rispo
s ta alle sue curiosi tà , uspond-j n SUD; dubbi , susci ta 1 
suol interessi . Cosi solo se nel suo p r i m o contat to con 
la scuoia, il bambino non verrà mort i f icato, m a aiuta to 
a « crescere » e a n m a t u r a r e », egli potrà negli anni 
successivi appiss ionurs i allo studio. E ' quindi propr io 
cominciando dal camb iamen to e chi migl ioramento del
la scuola e lementa ie che i genitori si debbono impe
gnare pe r l 'avvenire di i propri lìg'l e per creare i pre
suppos t i di una r i lo rma g- nera!'- cler ' istruzione. 

Riassumiamo qui i cornisti 
essenziali du assuhv-re in 
previsione delle ele/.om del 
'J febbraio ix'r le scuole eli -
nicntan e materne statali. 

Confrollo dogli elenchi 
degli elellon 

Al piu ta rd i e n t r o .1 1") gen
naio devono e s s e r e resi pub
blici gli elenchi degli e le t tor i 
nella s eg re t e r i a di ogni cir
colo d ida t t ico (da non con
fondere con quel la di ogn. 
s ingola scuola se nel circolo 
es . s tono pu'i scuole e l emen ta -
ri e m a t e r n e s t a t a l i ) . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i g i -
n i t o n , h a n n o d i r i t to a vo ta re 
sia il p a d r e che la m a d r e : 
quindi gli e lenchi debbono 
c o n t e n e r e i nomi di e n t r a m b i 
i geni tor i di tutt i ì bamb in i , 
sia del la m a t e r n a che del la 
e l e m e n t a r e . 

Si tr .Utn pe rc iò di p r e n d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e visione e 
c o n t r o l l a r e ' 

1) che i nomili, itivi di 
ogni p a d r e e m a d r e s iano 
esat t i pe r e s i t a r e even tua l i 
contestazioni ; 

21 che vi siano inclusi 
tutti i nominat ivi dei genito
ri degli a lunn i : 

.1) che non vi s .ano in
clusi [K'i* o n o r e nominat ivi 
d. non .IVI liti d r i t t o (può 
da r s i l ' e r ro re , per escmp.o , 
di nomi ili g e n i ' o n i cui l igh 
s,.tno s ta l i t r a cloriti in a l t r a 
scuola o abb iano già termi
nato gli studi , o di persone 
pa ren t i , relig.osi nei collegi 
nei <|iiali s iano ospi ta t i 1 ra 
gazzi , e c c I che e l e d o n e in 
buona l e ik di a v e r d i l a t o al 
voto in q u a n t o sost i tuisco 
no > i g e n . t o n . Si r i co rda ai 
vece che |> r .nei" d r a t o al 
voto non e s sendo geni tore , 
b . sogna e s e r u t ire la pativa 

l>ote-tù con sen tenza d t u 
b a n a l e . 

Si t e n g a p re sen t e d i ' gli 
elenchi sono < pubblici ^ per 
cui se ne può l a r e lotocop.a 
e possono comunque ossei e 
pres i in visiono a n c h e àt\ 
IK'i'sone e s t r a n e e al la scuola 
e non avent i d i r . I to a volo 

R i c o i s i 
Non . ippcna -1 const.it i un 

e r r o r e negli e lenchi , si elevo 
immcdi . i tameli te p r e s e n t a r e 
r .corso alla Commiss ione elet
tora le , r i c o r d a n d o che il ri
corso pe rde ogni valichi.i se 
non è p r e sen t a to en t ro i 1U 
giorni da l momen to m cui gli 
elenchi sono s ta t i resi pub 
blici. 

Il r icorso deve e s s e r e pre
sen ta to C\A un gen i to re (nel 
c a s o di e r r o r e nel l 'e lenco dei 
geni tor i ) e per ogni e r r o r e 
d e v e l'arsi un r icorso sepa
r a t o . Deve e s se r e a l loga ta , 
q u n n d ' è jxissibiìe. la docu
mentaz ione che comprovi lo 
i r r o r o (cert if ical i) a n a g r a f i c a 
e o sentenza di t r i buna le , 
ecc ) 

K' oppor tuno f a r s empre 
a p p o r r e da l la scuola un tini 
b ro a da t a sul ricurvo pe r di 
m o s t r a r e che Io si è colise 
l na to in tempo, 

La commis s ' nne e lc t tur . l 'è 
si pronuncia sul i icorso cu 
I lo j g orni e se riavesse in 
g .u s t amen te K ' - | inmer lo . oc 
i o n e n c o r r e i v .il ^iMvieei ' to 
IL agli studi ed e W n t i u ' m e n 
te s p o r g e r e donimela a l l ' au to 
r i to g iud iz i . ina . 

Raccolta dul ie f i rmo 
dei presentu'ori delle, 
hsld dei candidati 

I prcse 'n 'a tor , — e-he n m 
pn-sona e'ssLi'o. e mei.dati nel 
Consiglio ei i n c o ' o ma posso 
Ilo esse-ri e 'e Hi nel Con- lg ' ' o 

eli i n t e rc la s se — debbono Os-
se'iv p a n a 1 11) degli ele'tte 
ri se- quest i sono mi'iio eli 
1(K)' debbono e s s e r e 211 se' gli 
eletto!' , senio pili d. 100. 

N'el c a so in cui si present i 
una lista per ogni scuola d, 
un circolo d ida t t ico che com
p r e n d a più scuole, si r .eord . 
i-he' i p resen ta to r i debbono 
ca lco la rs i sul iettalo degli 
ele'ttnn del cn'colei e non solo 
su ciucili) de l la singola s c u o l i . 

I p r o s e c u t o r i debbono m a 
nii'si di un certificati) eh ,iu 
ti l i t ica / .one r i l asc ia to d.i! e! 
r e t t o r e d ida t t i co davan t i al 
qua le ogni p r e s e n t a t o r e do\ .'à 
t i f m a r e m o s t r a n d o un d o n i 
mento di riconoscimentei 

P r e s e n t a z i o n e 

d e l l e l i s t e 

Alle o re 1) del 20 genn.oo 
(e quindi opporti"iei |x-r assi 
cu ra r s i il p r imo posto pre
sen ta rs i in notevole untici]*)) 
il p r imo dei p resen ta to r i p re 
senta p.'i 'von.ilme'nte 1.) Lista 
a l la segre te r i a del circolo eli 
ddt t ico (e non della scuola) 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e eiimn 
me.) i nomi dei rapprese l i 
tanti eh lista (uno ]XT ogni 
seggio e le t to ra le e uno pc 1 
la Commiss 'onc e l e t to ra l e ) . 
\ n n pus-oni) e s se r e -celti t r a 
i c.i 'iil.dali ma e m i c c e eip 
peirtuno eh ' si.in < sce-lu I ra i 
p r e sen t a to ' i della 1 Ma 

Nella lista dei i.melici.iti 
c leiono esserc i il cognome. 
•1 nome, il luogo e la d.ila 
eli nasc i ta i non la prol'es-
s Olle'). 

N'i-l'.i l ista, il min te lo ehi 
e.melici.iti d o s e essere uguale 
.i cine Ho dei gcn, tor i da e'iej; 
i t t i . : il ]X'r i C r e o l i finn a 
.11)11 a lunni , li ]X'r più di JIW 
l 'unni. 

1.1 lisi,) non pilo esse-re con 
t addi a , l l t a chi un Home o iL\ 

un simbolo, ma un ,e ,unen te 
dai n u m e i o lomauei l'In corr i 
spimele a l l ' o rd ine di prese-i 
lozione in s o g i v l e n u 

V 1 e.iso in ciò \ i sia la 
p »ss h.l t.i palale.) dello p re 
sen t a / . une di un 'un .ea lista 
un t a n a di ite n.tori .n un eir 
cello cui iaccia i lo cai») )) ù 
sctio 'c. e con i;*h.ibili' p •!' r.i 
•non. v c n i c ' i o che ogn. seti i-
' i p i , se'iiti una pi opri.! lista 
i .n i i . ina p e r c h é in tal modo 
si ev i t ano e le / ion . supple t ive 
negli anni sue c e s s a i (pe r sei 
-1 tu . r e gii elett i che- hanno 
figli ne'l'e e 'ass i t e rmin a l i ) . 

\e-l c a so . p i c c e .n cui nello 
s tesso ciriole) w siano più 
l.ste concor ren t i con divers i 
0 add i r i t t u r a con t r a s t an t i 
p r o g r a m m i , è consigl iabi le 
p r e s e n t a r e una sola l is ta co
mune fra le va r i e scuole de! 
i . r co lo per ce.ieenti ' . i re i voti. 

Propoqdndo elettorale 
I! 20 genna io , conte'mpni a-

n i . u n e n t e alla pivsei i lazionc, 
il p r imo p r e s e n t a t o r e della li 
sta dei candida l i consegna si 
cl.ivtten'e' (non al la c o m m s 
s one e le t tora le) r ich ies ta 
s a n i t à per siejlgere la propa
g a n d a . iH' .ntorno della seno 
la (la ch/iolle' e s a t t a è *< per 

1 illustrazione del progr. mi
ma < ) 

1.1 r cine .'a il,\ el r !*o: 1) 
a sioi^e'i'e una r un me de j 
genitori a.l'.'ile rno de''.a scuu 
la (la propost i eli ,!a data e' 
dil! eoa può essere accettata 
D modilicata dal direttore). 
Ji MÌ atlcne'iv uno «spazio-
pe-r 1 affissione eh manile'si,. 
ecc : .-li a dilfondeie' \ ohm 
t ni o apusca' . e'CC , all'inte r 
no eloil.l scuola. 

S' ne-ordi che non ^lerve 
nessuna autor.zzaz'one -xu 
la firopag.incla fuori elella 
SsUol.l. 

«Occupa t i oggi del do
mani di tuo figlio » è la pa
rola d 'ordine con la quale 
un gruppo di genitori di un 
paes ino u m b r o ha invita
to le famiglie dei bambini 
della locale scuola elemen
ta re a pa r t ec ipa re alla cam
pagna e le t tora le por i Con
sigli di interclasse e di cir
colo didat t ico. 

L'appello nasce evidente
men te dalla volontà di far 
breccia sulla convinzione-
ancora assai diffusa che 
scuola m a t e r n a ed elemen
tare s iano cose di poco 
conto, alle quali e assegna
t o un ruolo sempl ice e 
sconta to: Insegnare al bam
bino a leggere, scrivere e 
far di conto. 

11 fat to che propr io quo-
.sii pr imissimi passi della 
istruzione siano invece de
te rminant i pe r lo sviluppo 
del bambino e pe r i] suo 
futuro è ancora scarsamen
te acquisi to. E ' f requente 
che il genitore si preoccu
pi del t ipo di Istituto se
condar io al quale dovrà in
dirizzare il figlio o che 11 
lavoratore protest i perche 
nella stessa scuola vengo
no Impar t i te nozioni arre
t r a t e o inutili o si propa
gandano pr incipi antide
mocra t ic i . 

Meno diffusa è Invece 
anco ra la consapevolezza 
che anche — e s] pot rebbe 
addi r i t tu ra dire soprat tut
to — nelle e lementar i 11 
bambino può essere vitti
m a del danni spesso irre
versibili provocat i da una 
scuola a r r e t r a t a , conserva
tr ice, an t idemocra t i ca e 
quindi p rofondamente sba
gliata e negativa. 

Da qui la necessità per 
ogni cit tadino democrat ico, 
per ogni lavoratore , pe r 
ogni comunis ta di impiega
re ques te q u a t t r o set t ima
ne che ci dividono dalle 
elezioni del 9 febbraio a 
conquis tare la m a s s a dei 
genitori ad alcuni convin
cimenti di fondo che li 
por t ino a pa r t ec ipa re con
sapevolmente al pross imo 

j voto. 
| Si t roverà p robab i lmen te 
i più frequente di ogni a l t r a 
I l 'obiezione che con le eie-
i zionl degli organi collegia-
i 11 en t ra Inevitabilmente la 

polit ica nella scuola e che 
I ques ta non può che e s seme 

danneggiata , appun to per-
' che si t r a t t a di una scuola 
I dove ai bambini bas ta che 

vengano « ones tamente » | 
Insegnati 1 pr imiss imi ru- , 
diment i dell ' is truzione. A 
che p r ò dunque mescolare I 
la politica nel si l labarlo; a i 
che prò aggiungere la voce I , 
dell 'edile o della casalm- : 
ga, spesso a mala pena al [ 
fabetizzati . a quella del I ; 
maen.ro sper imenta to ; a 
che p rò preoccupasi con 
tan to ant icipo del futuro 
dei figlioli che a sei, set te 
anni nessuno può sapere se 
cresceranno desiderosi di 
s tudiare o più adat t i a te
nere in mano 11 piccone o 
Il ferro da s t i ro ' ' 

Sono opinioni, queste , 
assai diffuse e male si fa
rebbe a prender le sotto
gamba o ancor peggio a 
e t iche t ta rne l ' ispirazione 
come qua lunquis ta o rea
zionaria. Va obiet tato in
vece che già oggi — e da 
sempre — nella scuola, e 
quindi anche nelle elemen
tar i , la polit ica c'è s ta ta ed 
ha avuto gran peso. Po
litica maschera ta , si, e cat
t iva polit ica senza alcun 
dubbio, m a presente sem
p r e con un ruolo determi
nan te . 

I doppi turni , le class] 
con 30, 40 ragazzini, gli j 
insegnanti mal pagati e po
co p repa ra t i , i testi scaden- I 
ti e noiosi (quando non 
aper tamente laseis t i ) , le | 
bocciature frequenti , la 
mancanza di a t t iv i tà e cu 
a t t rezza ture sport ive, i pò- l 
chissimi post i nella scuola | 
m a t e r n a pubblica, l '-mur-
gmazionc degli handicappa- [ 
ti, ì doposcuola miseri e ' 
tul t l gli a l t r i m a h di cui | 
qualsiasi genitore t rova 
traccia più o meno cviclen j 
ti nella scuola I reqU'-n ' i ta , 
dal suo bambino, cosa al t ro 
sono se non i r isul tal i di i 
una precisa politica, di una | 
scelta a lavoro di alcuni — i 
pochi — e a danno di a l - ! . , 
— mol t i — ? i 

Adesso, con i tìecreli eie. 
legati, sul destino della 
scuola possono dire la lo
ro anche ì genitori Se e 
vero che non tu t to potran
no fare ì Consigli cu cir
colo o di d i s t re t to e e i e 
mol to , anzi l 'essenziale, di
penderà ancora dal gover
no, dal Comune, dalla P ro 
vmeia, dalla Regione, è ve
ro anche che i ci t tadini 
av ranno maggiore porere 
di contra t tazione, di ' pres
sione poiché, anziché esse
re, come sono stat i c'inora, 
Isolati e fuori della .scuola 
sa ranno organizzati den t ro 
di essa, av ranno ì p r o o n 
rappresen tan t i , « corite-n-n-
no ». 

Ma. si di rà , msist;-pco 
sul concet to delia «pol i t ica 
che può danneggiare la 
scuola» , Ira genitori ci si 
t roverà divisi per .pari.ti 
politici e non sa ranno quin
di possibili quella comu
nità e unione di p r o p o s t i 
e di azioni garanzia e pre
messa di ogni successo e 
di ogni conquista . 

La r isposta a ques ta obie 
zione la s tanno pero già 
dando ì l a t t i di ques ta 
campagna elet torale. L'in
cont ro di gemtorl di idee 
poli t iche diverse, che con
cordano perche la scuoia 
e lementa re del quar t i e re 
lunziom meglio, comprenda 
meglio i bisogni del bam
bini, fornisca loro un ap
poggio più adeguato m ter
mini pedagogici, cul tural i , 
sani tar i , assolva, in una pa
rola, un ruolo più demo
crat ico, s ta divenendo m 
aues te se t t imane sempre 
frequente. 

Ne le maes t r e e i mae
stri possono sentirs i dirai 

mut i da ques ta «po l i t i ca» 
dei genitori che vuole una 
scuola più s e n a , più quali
ficata, più a t t rezzata che 
aiuti i docenti a insegno-
re meglio. Gli insegnanti 
più consapevoli va lutano le 
diifieoltà che hanno dovi, 
to superare a i f ronlando li' 
scuola senza una prepara 
zione adeguata e compier; 
clono quindi l'esigenza ce 
una r i lo rma della s c io ! i 
cne Jorniscn anche una .sul 
l ieente ciuolilica professili 
naie agli insegnanti , cr»-
preveda corsi ai aggiorna 
mento , che apra ì p rogram 
mi agli interessi reali dei 
bambini , con programmi 
meno rigidi, con orar i plu 

l pieni, con maggiori e r \ : 
| glion mezzi ci:d„tl,c:. 

| Ecce:) dunque che i geni 
i tori che- voteranno ;1 1 feti 
I b ia io saranno anche as'-ei'-
| tor i eli un diverso r appo r to 
1 con gli insegnanti , un rap 

por to che esalti il ruolo e 
' la prolessional i tà dei do-
: centi in un con i ron to con 

t inuo e reciproco, un r ap 
por to che arr icchisca l'azto-

I ne pedagogica della scuola 
e della lamigl ia a t t raverso 
lo scambio critico di espe 

\ n e n z e e l ' appor to di idei 
e opinioni diverse. 

Il convincimento che la 
scuc ia m a t e r n a ed elemen 
t a r e conta e che può esse 

i re de te rminan te per 11 fé 
I t u ro dei loro figli, che 1:, 
| poli t ica da cacciarsi dal 'a 

scuola è la « c a t t i v a » pò . . 
' tica responsabile della cr. 
| si dell ' istruzione, deve dun 
| que essere uno dei c.ipisa 
I di de l i a / ione di conquis ' 
I a! voto di grandi masse el 
I genitori 

Un esemplare 
programma 
unitario 

P u b b l i c h i a m o gli s t r a l e ! di un p r o g r a m m a sul la tase 
de . qua . e i gen i to r i degli a l u n n i di t r e scuole t u r n i , c a p o 
ad un circolo d i d a t t i c o d: una c i t t a de l l ' I t a : . a c e n t r a ' e 
h a n n o f o r m a t o una l.sta umt i i r . a II p r o g r a m m a e s t a t o 
p r e s e n t a t o ai c i t t ad in i in un assemblea pubbl ica promo-5-
•a dal Consigl io di e l 'cosen/. ione ed e r . 'ato m a n t e n u t o m 
.ma , 'orm.i s i n t e t . c i pe r po t e r es,se-io più lacilme.-ite ri 
p r o d o t t o sul m a t e r i a l e d! p r o p a g a n d a i m a n . t e s t m u r a l i 
e vo lan t in i c ic los t i la t i ) 

-Noi genit in degli a lunni 
che l j oquen i .mo le scuo.e 
e l e m e n t a r i i . ) del circolo 
d .dat t ieo ( . ) chiedi. im . 
a tutt i i padr i e le m a d r i 
degli sc,i,.i"i di d a r e il I . 
i'o volo alia hsi.i e ..) i cu . 
cand ida l i si i m p e g n a n o ,i 
l a r s i por ta tor i nel Con-
-dm eh circolo elclli' se-gin n 
t. linei' p iogramni . i l eh , ' . 

1 \ L a/ieille' de , n.iolii ,.i -
' gallo ciliegia..' de lo 

lar si elle tulle li' alt i ita 
che si si ilgeille) ne'Ile s,. u i 
I.' e i s.ano .nle)rmale ai 
pr .ncipi democra t i c i ,• .\n 
l . l asc is i , del la Costituz.oiie 

0 \ Il Consniho di i n v o l a 
svolgerà ogni un/i , i t i 

l a ut.lt* al col legament i ) 
delle scuole cui qilal'tle'le' 
e con i suo. centr i d e m o 
er. i l .ci (Consiglio di c . r io-
serizieine. Cons gho d. /<i 
ULÌ, associazioni d. m a s - a , 
IMi-tif, de l l ' a r co c . i s t , tu / 'o 
naie' ecc . ) 

3 ) * rapprese 'H. in t eie' 
gen.ton man:, n a in i 

un colie'gum.'iuo l'ivetue n'.e 
e oigani/za'.o ani tutti gli 
alti'i a- ci,lo 'i latormand ih 
dell'azioni' del constilo ,|, 
e'ireo'o I K. u li.si jxir'uii " 
e 1 de Po leni . s tan/ , . . . , , 
a'. tr . iwsi pe'i lodi.lu , i . 
s.mlllee di -le Ulto: 

A\ I3>r 1 <1. o ' : , 
' dm 1 C u i, 

li l a la se i i/ un, \ , i si 
el) la l 'l - ' a al Pi n le 

1 dell, i sell ile' ile- i n v o l o 
i ) s c i a l i a t inijxi j i . tn i, 
e') nel I r a t i . m p u pivndoiv 
!u!!c .e , n . / . a l i ce neeessa-
rie- (corsi eh r ecupe ro , e . 
t.'te'i il |X'i- el iminare som 
.'ih-'aniente le' bocc .n t j 'V, 
;xir!and i ad un bueei uve ! 
Jo di .s iruz olii- tuti j gh 
.limi i. imli'X'nele'lle'incn'.e 
el ii loro p u m o el pa r . enz . i , 
ed a p . ' . l . tu t te io t r e seuo-
h ai bambin i hanel.eapjj.il] 
P ' . n t l c n d o c o u v m ' x i r a i i e j 
men t . tutte' le m. su re lic
ei ss u- ( p, :• melici ' . ' le 
m a e s t r e m g r a d i di assol-
\ ' T e a eiui'sto uuowi com
p i o ; e) hniHuzione del no 
m e l o dogi , alunni ih ogni 
c l a s s i ,, 23 

X\ Po tenz iami ' ) ! , ) di-Ile 3 
' bibl ioteche di scuola e 

sist,im.iz..ono eie-Ile- 2 pale
s i l e con re la t iva a p e r t u r a 
di quest i serviz i alla popo-
a / ione del q u a r t i e r e 

ffj\ P i o g r a - n m a di a t t iv i la 
s 'x i r fve e cu l tu ra l , 

sappi , t u o e'seludendei in 
u jn mudi) e-h*' e s s e possa 
nu siolge-i-st a pagarne'!!'..). 

7) 

S) 

i di una 
(le Ili n l'atie.I 
-, liei 111)". ,i 

•a >'n eli, e ! 
i -, (I, d i j . l i 
I -, I Oli l . . l ' l l ' 
In a' 1.1 (l.'P. 

I Ulu l i l ' i l - ' 1 ! . 

'e " li n.in-
M el s . u -

ma 
i n n i 
i i n 
. leu: 
. h a 
ll l l' 
ane l i 

nel l i s t . . 
J l a h 9) ",. 
1 U I W 111,1 I.K 

i <k l\i t ra l o / n,i/,irii. d 
< . r ' . r t e r •-M JT- . lL l l t 

http://const.it
http://maen.ro
http://piogramni.il
http://ut.lt*
http://er.il.ci
http://hanel.eapjj.il
http://dij.li

